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C on una partenza in tempi diversi, nel rispetto - seppur estorto 
con proteste e mobilitazioni - delle capacità organizzative dispari 

tra le diverse Regioni italiane, entra a regime in 10 realtà territoriali 
il sistema di trasmissione telematica dei dati delle ricette del Ssn. 
Le trasmissioni partiranno in Valle d’Aosta dal primo aprile, 
poi subentreranno a scaletta fino al primo ottobre Emilia Romagna, 
Abruzzo, Campania, Molise, Piemonte, Calabria, Liguria, Basilicata 
e la provincia Autonoma di Bolzano. Con successivi decreti sarà 
stabilita l’estensione alle altre Regioni del programma di avvio 
a regime del sistema di ricette online, ma è chiaro già con questo 
primo passo che la fotografia che ricaviamo è quella, in parte, 
di un’accelerazione istituzionale, in parte di una resa. 
Il Governo, infatti, ha spinto sull’acceleratore di una riforma che, 
se senza dubbio può portare sulla carta una maggiore agilità 
di operazione e un’economizzazione dei costi, in realtà è evidentemente 
“avanti” rispetto al livello medio di avanzamento tecnologico 
dei territori. D’altro canto, con questa partenza centellinata, 
lo stesso esecutivo ha dovuto prendere atto dell’evidente diseguaglianza 
delle realtà dello stivale e agire di conseguenza. 
Il conflitto, evitato tra i diversi livelli istituzionali, si è spostato 
tuttavia tra i professionisti. Prendiamo in considerazione 
la certificazione di malattia, sta capitando, infatti, che i cittadini, 
come ha denunciato di recente l’Ordine provinciale di Roma 
alle istituzioni locali responsabili, vengano “rimpallati” da 
un professionista all’altro perché non tutte le strutture pubbliche, 
e in particolare i Pronto soccorso, risultano dotati delle necessarie 
attrezzature e procedure informatiche, così come i medici dei relativi 
codici Pin che consentono di accedere al sistema online. 
Il principio regolativo generale vorrebbe, in realtà, che la certificazione, 
se necessaria, vada redatta da chi effettua la visita con diagnosi 
e prognosi. In assenza delle condizioni adatte, possono e devono 
continuare a essere rilasciati certificati in forma cartacea piuttosto 
che essere scaricati, con paziente al seguito, sul professionista 
del livello contiguo dotato del “magico” codice Pin. 
Tra questo “voglio, ma non posso” e un conseguente “cambio, 
ma non del tutto”, il Ssn risulta logorato da conflitti tra un gradino 
e l’altro della scala delle responsabilità condivise, assurgendo un po’ 
a simbolo dell’andazzo politico generale. Se, infatti, le Regioni hanno 
dovuto assumersi l’onere completo del ripiano dei propri bilanci 
nell’ottica di un futuribile federalismo compiuto, questo cambiamento 
istituzionale, in realtà, non c’è ancora stato. Le Regioni, così, pagano 
in proprio, ma non battono cassa, rimanendo appese a Roma per quanto 
riguarda le entrate dirette. Federalismo ed efficienza sono state le parole 
d’ordine di questa legislatura: passare dalle parole ai fatti sarà 
il suo banco di prova senza appello.

Tanti slogan e parole d’ordine 
ora però servono i fatti
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